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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano,  13 gennaio 2011
Alla Cortese Attenzione

Del Vicesindaco di Milano, Riccardo De Corato, con delega alla Mobilità e ai Trasporti del Comune di Milano;

Assessore al Bilancio del Comune di Milano, Giacomo Beretta;

dell’Amministratore Delegato ATM Milano, Elio Cattania;

dell'Amministrazione dell'ATM di Milano;

Commissione Mobilità del Consiglio Comunale di Milano;

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito agli standard di qualità dell'ATM in riferimento specialmente alla puntualità delle corse e all'impatto ecologico delle vetture utilizzate  

Considerato che

Da un articolo pubblicato su Repubblica di Milano online a firma di Oriana Liso si deduca che i parametri di servizio descritti nella convenzione tra il Comune di Milano e l'ATM non siano ancora stati ampiamente attuati dalla stessa azienda

In particolare

Si parla della puntualità delle corse dei mezzi, il servizio telematico di invio sms agli utenti circa il tempo che decorre tra il raggiungimento della pensilina più prossima e l'arrivo del mezzo, il sistema integrato di servizio trasporti per disabili e, infine, l'impatto ecologico delle vetture utilizzate, elementi, questi, ancora elusi e inevasi dall'azienda 

Preso atto che

Lo scorso maggio 2010 l'azienda ha ricevuto dal suo unico azionista, il Comune di Milano, l'affidamento della gestione e organizzazione della rete di trasporto locale per i prossimi sette anni e che secondo l'allegato B1.3 di tale accordo viene discplinato in maniera rigorosa, per la prima volta, gli standard minimi di qualità che Atm deve garantire, il cui non adempimento determinerebbe la sottoposizione della stessa azienda affidataria a pene certe e stabilite consistenti in sanzioni amministrative per ogni risultato eluso

constatato che

sussistono vari inadempimenti tali da rendere legittima un'operazione di penalizzazione sanzionatoria, tra cui il servizio di informazione circa la dcorrenza dei tempi di attesa visibili sulle paline elettroniche, molte fermate sono scoperte da tale servizio, e la comunicazione dei mezzi di collegamento, il tempo reale di attesa della corsa con uno scarto massimo di 30 secondi e, infine, il servizio di ricevimento sul proprio cellulare di un sms con la reale attesa a ogni singola fermata 

si attesta inoltre che

l'azienda da contratto e accordo dovrebbe garantire una certa percentuale di regolarità di passaggio dei mezzi, calcolando gli indici su base giornaliera, per linea e fascia oraria come rapporto tra corse effettuate e programmate, per un totale di una cifra non inferiore al 97,5 per cento per i tram o 98,2 per cento per gli autobus; mentre per quanto concernon i mezzi di superificie i tempi di attesa avrebbero dovuto essere raggiunti da due obiettivi, il primo a medio termine, l'85 per cento delle corse in orario, il secondo immediato, non inferiore al 65 per cento di attese entro i 5 minuti rispetto all'orario previsto

considerato che

nello stesso acordo si precisa che cis arebbe stato l'impegno attuativo di un alleggerimento dell'affollamento sulle vetture e di adeguamento alle disposizioni in termini di accessibilità di disabili, nonché un progressivo miglioramento della possibilità di caricare la bicicletta sulle vetture e una sostituzione progressiva delle vetture ad alto impatto inquinante entro la fine del 2014, impegno questo ultimo reso difficile grazie alle riduzioni di investimenti da parte del Comune nell'acquisto di nuovi veicoli

Preso atto che

La firma al contratto disposto per l'affidamento su gara della gestione della rete di trasporto locale ad ATM da parte del suo unico azionista, il Comune di Milano, secondo cui questo ultimo avrebbe potuto effettuare i controlli necessari e opportuni per verificare il raggiungimento degli obiettivi prefissati, non è ancora stata apposta

Si chiede

· al Vicesindaco Riccardo De Corato con delega alla Mobilità e ai Trasporti del Comune di Milano il motivo per cui la firma non è stata ancora apposta dopo diversi mesi di gestione da parte dell'ATM del prossimo settennato garantito dall'affidamento del bando di gara, il motivo per cui non siano state rilevate le inadempienze da parte dell'azienda e se siano stati fatti, in quale modo e attraverso quali canali, i controlli opportuni circa il raggiungimento degli obiettivi, il motivo per cui non siano stati previsti investimenti nell'acquisto di nuove vetture ecosostenibili;

· all'Assessorato al Bilancio del Comune di Milano la cifra predisposta per l'investimento in nuove vetture a basso impatto ecologico e quanto ammonti il taglio definito in materia di rinnovo delle vetture;

· all'Amministratore Delegato di ATM, Elio Cattania, e all'amministrazione dell'azienda i motivi per cui gli obiettivi prefissati non siano stati ancora raggiunti, quale è la situazione inerente ai vari obiettivi del servizio di trasporto locale nella zona 4 di nostra competenza, soprattutto se è stata effettuata una mappatura delle fermate ancora non provviste di paline elettroniche per la segnalazione dei tempi di decorrenza tra le diverse corse
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 13 gennaio 2011

Alla cortese attenzione del

Vicesindaco del Comune di Milano con delega alla sicurezza, Riccardo De Corato;

Presidente del Consiglio Comunale di Milano, Manfredi Palmeri;

Sindaco del Comune di Milano, Letizia Brichetto;

Capigruppo del Consiglio Comunale di Milano;

Presidente del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Consiglio di Zona 4  tutte le sue Componenti

Intervento e istanza alla volontà del Comune di Milano di farsi parte civile nel procedimento intentato a carico di studenti di diversi istituti secondari superiori in occupazione lo scorso dicembre 

Un’indagine è stata affidata al pm Grazia Pradella, già interessata dal caso sulla malasanità della Clinica Santa Rita di Milano, circa la sussistenza del reato di occupazione abusiva e violenze private a carico di alcuni studenti appena maggiorenni di diversi istituti milanesi di istruzione secondaria superiore. 

Alcuni presidi hanno sporto segnalazioni alla Digos e ai Carabinieri e diverse foto segnaletiche nell’elenco dei ragazzi identificati stanno giungendo in procura. 

Nella nostra zona è interessato da tale operazione di segnalazione il liceo Pascal/Donatelli, come si legge nell’articolo a firma di Davide Carlucci su Repubblica Milano online, dove diversi ragazzi sono soggetti allo stesso procedimento.

Il Presidente della Repubblica Giorgio Napoletano nel suo discorso di fine anno ha sottolineato l’importanza di dare ascolto, come lui stesso fatto lo scorso 22 dicembre ospitando una delegazione di studenti manifestanti all’interno del Quirinale, alle fasce giovanili in quanto le loro proteste e lo loro mobilitazioni sono segnali di un’incertezza e di un a forte preoccupazione riguardante il proprio futuro, sia esso formativo, sia esso lavorativo e occupazionale. 

Queste parole di grande calibro e portata del Capo dello Stato, l’unica figura istituzionale attenta alla problematica riguardante le giovani generazioni, determinano come conseguenza quel dialogo necessario e naturale che le istituzioni nazionali e, in questo caso, locali, dovrebbero saper avviare con fasce generazionali diverse al fine di assicurare convivenza pacifica e sviluppo civico e sociale. E’ piuttosto preoccupante notare ed evidenziare come il Comune di Milano adotti un’ipotesi di azione a riguardo totalmente antitetica ai moniti del Capo dello Stato, in quanto non solo non ha assicurato un regolare e tranquillo svolgimento delle mobilitazioni, come dimostrano alcuni incidenti avutisi in centro e, soprattutto, l’incapacità di isolare i provocatori da un corteo pacifico nella sua portata, ma ha deciso definitivamente di costituirsi parte civile nei procedimenti intentati a carico di alcuni ragazzi occupanti alcuni istituti della città. 

Come dice l’Avvocato Fabio Mazzali, più volte parte della difesa in procedimenti tentati a danno di esponenti di movimenti studenteschi, tale operazione risulta essere inquietantemente singolare e priva di precedenti, ossia “negli ultimi vent'anni non si ha notizia di procedimenti per occupazione abusiva a carico studenti”. Tale atteggiamento e volontà del Comune di Milano ha come effetto l’innalzamento del livello di scontro sociale e di repressione di una libera manifestazione e mobilitazione.

Si attende la decisione del pm riguardo alla volontà di procedere con l’istruzione del processo a carico degli studenti o archiviare il caso come fatto non sussistente e reato non configurato. 

Chiedo al Vicesindaco Riccardo De Corato le motivazioni che hanno apportato alla decisione di costituire il Comune di Milano come parte civile nel procedimento, dato che tale scelta avrà gravi conseguenze sulla civica convivenza sociale della città e dimostra l’assenza totale di ascolto e di dialogo con le fasce delle nuove generazioni, in cui si riscontra disagio e sofferenze, necessario e fondamentale perché Milano diventi espressione di una metropoli disponibile e ospitale nei confronti di coloro che saranno classe dirigente futura, patrimonio inestinguibile e insostituibile di una comunità. Sarebbe, quindi, opportuno che tale decisione, che segna un preoccupante precedente di grossolana parzialità, venga ritirata dando inizio a un confronto opportuno con gli studenti e con i giovani che popolano la città ma che da tempo notano ostilità e chiusura da parte dell’amministrazione comunale. 
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
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fax 02 884.58418

Milano, 13 gennaio 2011
Alla cortese attenzione del

Vicesindaco Riccardo Decorato con delega alla Sicurezza del Comune di Milano;

Assessore alle Attività Produttive del Comune di Milano, Giovanni Terzi;

Presidente del Consiglio Comunale di Milano, Manfredi Palmeri;

 Sindaco del Comune di Milano, Letizia Brichetto Moratti;

Commissione Sicurezza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Consiglio di Zona 4 di Milano e della Presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Comando della Polizia Locale della Zona 4 di Milano
Interrogazione in merito alla sospensione da parte del TAR di Milano dell’ordinanza inerente l’anticipazione dell’orario di chiusura dei locali nella zona Corvetto/Lodi per motivi di sicurezza pubblica emanata dal Comune di Milano e prospettive da parte dell’amministrazione a riguardo

Considerato che

Avevo in Consiglio di Zona già presentato nella seduta dello scorso 25 novembre un’interrogazione in cui si chiedeva quali prosepttive e provvedimenti il Comune di Milano era intenzionato a prendere a seguito della decisione del TAR di sospendere per tre locali ricorrenti della zona Corvetto/Lodi, Moon Shine, Patchouli e Karma, l’ordinanza vincolante gli esercizi commerciali della singola zona interessata alla chiusura serale anticipata

Visto che

Nella stessa decisione si sottolineava come l’ordinanza fosse discutibile nel suo contenuto e nella sua portata vista la finalità per cui è stata emessa, la sicurezza pubblica, per cui si evidenziava un forte eccesso tra strumenti intrapresi e penalizzanti e la situazione contingente e contestuale 

Preso atto che

Nell’ultima decisione emessa si legge che l’ordinanza è stata impugnata “in quanto atto destinato alla generalità dei soggetti dell’area Corvetto-Lodi” comportante “un ingiusto danno per gli esercizi commerciali che non sono fonte di turbamento attuale della quiete pubblica"

Constatato che

La decisione del TAR evidenzia totalmente come tali locali penalizzati dall’ordinanza non siano fonte e causa di emergenza e criticità, ma opportunità e occasioni di aggregazione in zone fortemente depresse in cui un simile provvedimento di chiusura anticipata determinerebbe situazioni di degrado ed emarginazione, solitudine funzionali a incentivare forme di microcriminalità e di commissione di reati, come affermato in buona parte dallo stesso Presidente del Consiglio Comunale, Manfredi Palmeri

Visto di fatto che

Nonostante le decisioni del TAR e le motivazioni addotte per una sospensione dell’ordinanza per i locali ricorrenti, elemento che presupporrebbe un’estensione delle motivazioni anche per altri locali della zona, penalizzati ugualmente dall’ordinanza, il Vicesindaco con delega alla Sicurezza del Comune di Milano, Riccardo De Corato conferma l’importanza di una disposizione che risulta essere penalizzante e alquanto inefficace, adducendo che “le ordinanze continuano a valere per gli altri 204 esercizi delle zone interessate fino almeno alla scadenza del 31 gennaio” e che tali strumenti sono stati adottati per la sicurezza da parte del sindaco 

Constatato che

Lo stesso vicepresidente dell’Epam, presente in una riunione di commissione sicurezza effettuata all’inizio dell’attuazione dell’ordinanza contestata, Alfredo Zini, ha espresso come “Il principio del danno ingiusto dovrebbe valere per tutti i locali”

Si chiede

- al Vicesindaco con delega alla sicurezza del Comune di Milano, Riccardo De Corato, se sussista la volontà di rivedere la disposizione nel proprio contenuto dell’ordinanza, avviando un confronto con le rappresentanze degli esercizi commerciali, tra cui l’Epam, al fine di accogliere le giuste motivazioni espresse dalla decisione del TAR, soprattutto nelle parti in cui si ravvisa un eccesso tra risposta, l’ordinanza e la chiusura antcicpata degli esercizi, e finalità, assicurazione della sicurezza pubblica, e nelle parti in cui si evidenzia una penalizzazione e un danno per locali che non sono cause e fonti dirette del disagio e del degrado nelle zone interessate;

- al Vicesindaco del Comune di Milano Riccardo De Corato le motivazioni delle esternazioni da lui stesso espresse riguardo a un proseguimento dell’applicazione dell’ordinanza, se siano state effettuate verifiche del primo periodo di attuazione dell’ordinanza in merito al raggiungimento dell’obiettivo e delle finalità e, in caso affermativo, quali risultati siano stati rilevati, in special modo per la zona Corvetto/Lodi di nostra pertinenza amministrativa;

- all’Assessore alle Attività Produttive, Giovanni Terzi, se sussista la volontà di rivedere il regolamento complessivo sulle attività commerciali, soprattutto nei criteri di attribuzione e concessione delle licenze, al fine di garantire un maggiore equilibrio distributivo degli esercizi commerciali;

- al Comando della Polizia Locale di Zona 4 di Milano quali siano state le infrazioni pervenute ed effettuate nel periodo di vigenza e applicazione dell’ordinanza antidegrado e, infine, se ci siano dati ed elementi riguardanti la situazione allarmante concernente il mercato illegale di alloggi sfitti dell’ALER nella zona compresa tra Via Panigarola e Via dei Cinquecento, dove insistono organizzazioni malavitose legate alla criminalità organizzata come capofila delle trattative illecite di distribuzione degli alloggi stessi;

- alla Commissione Sicurezza del Consiglio di Zona 4 e al Consiglio di Zona 4 stesso di provvedere ad aggiornare il dibattito sull’ordinanza al fine di valutare la sua applicazione, di avviare un dialogo con gli esercizi commerciali interessati e provvedere a esprimere pareri e documenti che diano att alla necessità di una revisione della medesima, soprattutto nella parte penalizzante i locali serali, che non sono causa di degrado
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